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Stasera al palacongressi «Salina» lo spettacolo di César Brie

Arona si interroga sull’eutanasia
rileggendo il mito di Orfeo e Euridice

Anche Gusmeroli e Piaterra all’attacco: «I cittadini non paghino due volte»

“Sulla discarica di Ghemme
la Provincia ci deve aiutare”
Il presidente del Consorzio Fasoli: “Mancano risorse per chiuderla”

«Il Consorzio Rifiuti del Me-
dio Novarese non ha i soldi
per chiudere la discarica di 
Ghemme. Questo i cittadini
devono saperlo, e i sindaci e
la Provincia devono ricorda-
re che o si trovano queste ri-
sorse o non potranno partire
le gare per la chiusura e la
messa in sicurezza dell’im-
pianto. La Provincia non può
scaricare sul Consorzio que-
sta responsabilità». Da Bor-
gomanero, sede del Consor-
zio, il presidente dell’ente En-
rico Fasoli replica alla Pro-
vincia e fa il punto della situa-
zione: «Noi abbiamo a dispo-
sizione - precisa Fasoli - solo
un milione e 155 mila euro, di
una fidejussione, e dobbiamo
fronteggiare il problema del
percolato e del biogas. Per
chiudere l’impianto di
Ghemme occorrono dagli ot-
to ai nove milioni di euro: do-
ve si può reperire questo de-
naro? Se nessuno si vuole ac-
collare questo onere il Con-
sorzio non avrà le risorse per
bandire le gare».

I rapporti con Daneco
A rendere la situazione anco-
ra più complicata sono i rap-
porti con Daneco, la società
che gestiva la discarica, da
cui è stata estromessa dalla
Provincia che ha affidato l’in-
carico al Consorzio. «Nei con-
fronti di Daneco - aggiunge
Fasoli - abbiamo avviato una
causa civile e un arbitrato, e
abbiamo inoltre presentato
un esposto alla Procura della
Repubblica, perchè se dob-
biamo controllare la discari-
ca e la sua sicurezza, non pos-
siamo farlo senza luce ed
energia elettrica, che sono
state staccate. Nonostante
queste difficoltà ogni setti-
mana verifichiamo biogas e
percolato». Fasoli respinge
poi l’accusa di essere soste-
nuto solo da alcuni sindaci
dei 51 Comuni che fanno par-
te del Consorzio: «L’assem-
blea è democratica e mi ha 
eletto con la maggioranza dei
voti; sono super partes, un
tecnico che si occupa di pro-
blemi tecnici».

La battaglia politica
Intanto 23 sindaci hanno firma-
to un documento che chiede a
Provincia e Regione di farsi
parte attiva nella vicenda, per
evitare che a pagare siano di
nuovo i cittadini. La presa di
posizione promossa dai sindaci
di Arona, Alberto Gusmeroli, e
Nebbiuno, Elis Piaterra, ha su-
scitato la reazione della Provin-
cia che li ha definiti «Robin Ho-
od di terza categoria». «Ne sia-
mo fieri - replicano Gusmeroli e
Piaterra -. Noi chiediamo che la
Provincia sostenga le istanze
del territorio e così la Regione e
non ci fermeremo finché non
sarà stata fatta chiarezza sulle
responsabilità della chiusura
della discarica e ribadiamo che
i cittadini dei nostri 51 Comuni
non devono pagare due volte 
per una colpa non loro». 

I sindaci ricordano che la loro
iniziativa vuole essere un forte 
segnale politico, ma intanto han-
no chiesto alla Provincia copia 
della fidejussione di 9 milioni di 
euro, prestata da Daneco a ga-
ranzia della chiusura della disca-
rica e poi risultata non valida. 
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Il tema del fine vita torna al 
centro del dibattito politico e 
culturale del nostro territorio 
attraverso il mito di Orfeo ed
Euridice. Il regista argentino 
César Brie lo ha scelto per
trattare il tema dell’eutanasia 
in uno spettacolo di grande in-
tensità e lucidità. 

A interpretare «Orfeo e
Euridice» stasera alle 21 al pa-
lacongressi «Salina» di Aro-
na, saranno Giacomo Ferrù e
Giulia Viana (ingresso libero).
La rilettura del mito è sempli-
ce: quando Orfeo si volta, non 
condanna la sua Euridice alla
morte eterna, ma la lascia an-
dare, come gesto d’amore pu-
ro: «Orfeo, nel voltarsi, stacca

Lo spettacolo è promosso dal
Sindacato pensionati della Cgil 
di Arona e si inserisce in una ri-
flessione più ampia sul tema del
fine vita, al centro del dibattito 

in questi giorni. La segretaria 
Marisa Diotti: «È sbagliato pen-
sare che il sindacato limiti il suo
operato alla consulenza o alle 
pensioni. Vogliamo aprirci al 
territorio trattando temi che ri-
guardano tutti». Sabato 11 mar-

zo alle 9,30 nell’au-
la magna del mu-
nicipio di Arona, è
in programma
una conferenza:
interverranno il
sociologo Gianni-
no Piana sul tema
«La dignità del
morire e i criteri di
valutazione mora-
le», il professor
Francesco Della
Corte su «La con-
dizione del pazien-
te terminale. Le si-
tuazioni difficili»,

il senatore Amedeo Bianco su
«La legge italiana: l’importanza 
del testamento biologico». In-
gresso libero. [C.FA.]
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L’impianto di Ghemme è chiuso e sotto sequestro dallo scorso anno

Un scena dello spettacolo

n I prodotti chimici percorreranno il Novarese sem-
pre più via rotaia, liberando le strade dai camion. Il 
progetto europeo «ChemMultimodal», ha come part-
ner la Provincia di Novara con un budget di 100 mila
euro interamente finanziato dal Programma Operati-
vo Central Europe. Accanto alla Provincia una dozzina
di altri soggetti pubblici e privati italiani, tedeschi, au-
striaci, polacchi, ungheresi, cechi e slovacchi, che si
sono riuniti all’istituto Omar per discutere delle solu-
zioni tecniche adottabili in vista della crescita della 
multimodalità nel trasporto delle merci chimiche, fa-
vorendo un maggiore ricorso alla rete ferroviaria ri-
spetto all’attuale uso del trasporto su gomma. «A No-
vara - commenta il vicepresidente della Provincia,
Giuseppe Cremona - abbiamo il Centro Intermodale
Merci, dove si svolge lo scambio dei trasporti dalla
strada alla rotaia e viceversa, e abbiamo la sede di una
sorta di “distretto chimico virtuale”, il Polo piemonte-
se per la chimica sostenibile,che unisce 25 imprese nel
consorzio regionale IBIS, che, anche se situate in zone
diverse della regione, lavorano insieme, sfruttando il 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, per progetti di
ricerca comuni». [M. G.]

Vertice europeo all’Omar
«Trasferiamo dai camion alle rotaie

i trasporti di prodotti chimici»

Nella Collegiata aronese gre-
mita, un diffuso sentimento di
tristezza e di affetto al tempo
stesso ha accompagnato, ieri,
l’ultimo saluto a Fulvio Tadi-
ni. L’imprenditore, 60 anni,
una delle figure più conosciu-
te ad Arona, era lì con il suo
sorriso. La fotografia scelta
dalla famiglia - la moglie Da-
niela e i figli Federica e Giaco-
mo - lo ritrae sullo sfondo del
deserto che tanto amava e do-
ve venerdì scorso ha trovato
la morte, in seguito a un inci-
dente in moto in Marocco.
Quella stessa fotografia, pog-
giata sul feretro, è andata a
prendersela, a stringerla al
petto la madre Bruna, prima
che la vettura delle onoranze
funebri glielo portasse via. Un
gesto di infinita dolcezza, con-
sumato in silenzio, dopo gior-
ni di lacrime e di un dolore vis-
suto con dignità. Lo dicevano
gli occhi dei figli Federica e
Giacomo, lo sguardo della mo-
glie Daniela. Ricordato, dalla
nipote Giulia, in un saluto fi-
nale, come uno zio a cui piace-
va sempre scherzare, allegro,
entusiasta, pieno di amore
per la sua famiglia: «Ma era
inimmaginabile lo scherzo di
andarsene via così presto».
Ma «il seme che non va sotto
terra non porta frutto» ha ri-
cordato il celebrante, don
Francesco Gagliazzi, che ha
sottolineato quello che po-
trebbe essere una consegna:
«Fulvio vi dice: “Avete dei ta-
lenti tra le mani, non teneteli
nascosti”». I familiari, in occa-
sione del funerale, hanno pro-
mosso una raccolta fondi a so-
stegno dell’ospedale di Mer-
zouga, in Marocco. In linea
con il lato meno noto di Fulvio
Tadini: persona capace di fare
del bene di nascosto. [C.FA.]

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Fulvio Tadini aveva 60 anni

Arona

Morto in moto
nel deserto
L’ultimo saluto
a Fulvio Tadini

In breve
Novara
Caduta nel sottopasso
Lunedì il funerale
nSarà celebrato lunedì al-
le 14,30, nella chiesa di Santa
Rita a Novara, il funerale di
Gabriella Barè Trovati, la
pensionata di 84 anni trovata
in fin di vita nel sottopasso di
via Biandrate nel pomeriggio
del 22 febbraio. È morta lune-
dì dopo dodici giorni di coma
in ospedale. Le indagini han-
no confermato che si è tratta-
to di un incidente, probabil-
mente una brutta caduta. La
donna, per anni maestra e
catechista a Santa Rita, la-
scia il marito Piero. [M.BEN.]

Novara
Lingua rom complicata
Processo «bloccato»
nDifficoltà serie a tradur-
re i diversi dialetti rom usati
nelle telefonate. È bloccato
da oltre un anno e mezzo il
processo per la truffa del
«caro nipote», indagine con 
la Procura aveva sgominato
un gruppo di nomadi ritenuti
autori di oltre 250 truffe ad
anziani in Italia e in diversi
paesi europei. I periti incari-
cati di trascrivere le conver-
sazioni intercettate non rie-
scono a trovare collaboratori
in grado di capire tutte le lin-
gue usate. Hanno quindi
chiesto altro tempo. Si torna
in aula a giugno. A processo,
dopo una serie di abbreviati,
ci sono ora Jan e Cristina
Lakatosz, Maria Kierpacz, e
Jan Kopacz, membri novare-
si della banda che agiva con
la classica scusa del nipote in
difficoltà. [M.BEN.]

Borgomanero
Donne e bimbi detenuti
Incontro all’auditorium
nNell’ambito di «Marzo
in rosa«, oggi alle 18, all’audi-
torium della Società operaia
in corso Roma 134, si terrà il
convegno su «Le identità e il
carcere: donne e minori nella
realtà degli istituti di pena».
Relatori l’avvocato Carla Ca-
salis, penalista, e il giornali-
sta Gianfranco Quaglia. Or-
ganizza Soroptimist Alto
Novarese. [M.G.]

Maggiora
Alla Casa comunale
4 giorni di acqua gratis
nAcqua gratuita fino a lu-
nedì 13 marzo a Maggiora, al-
la Casa comunale dell’acqua.
Il costo dell’erogazione del
servizio verrà infatti soste-
nuto dalla società Acque No-
vara e Vco. [M.G.]

Alberto
Gusmeroli

Sindaco
di Arona

Elis
Piaterra

Primo cittadino 
di Nebbiuno

la spina - sottolinea il regista -.
L’Ade non è più il regno dei 
morti ma il regno dei non mor-
ti, cioè il risultato di una prassi
medica che tecnicamente è an-
data così avanti da impedire a
qualcuno di morire, ma è tecni-
camente così indietro da non
permettergli di riacquistare le
proprie facoltà». Lo spettacolo,
co-produzione della compa-
gnia «Eco di fondo» e «Teatro
presente» mostra la dolcezza
dell’amore di coppia e al tempo
stesso pone un serie di interro-
gativi. Agli attori Giacomo Fer-
raù e Giulia Viana il compito di
colpire il pubblico alternando 
momenti di vera poesia ad altri 
di cruda durezza. 


